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Disciplina «diffusa»:
• Art. 38-41
• Art. 57, co. 2
• Art. 106, co. 8
• Art. 107 – 108 – 110
• Art. 130
• Art. 178, 185
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La tutela dell’ambiente



• f) semplificazione delle procedure finalizzate alla realizzazione di investimenti in
tecnologie verdi e digitali, in innovazione e ricerca nonché in innovazione sociale, anche
al fine di conseguire gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, e di incrementare il
grado di ecosostenibilità degli investimenti pubblici e delle attività economiche secondo i
criteri di cui al regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 giugno 2020; previsione di misure volte a garantire il rispetto dei criteri di
responsabilità energetica e ambientale nell'affidamento degli appalti pubblici e dei
contratti di concessione, in particolare attraverso la definizione di criteri ambientali
minimi, da rispettare obbligatoriamente, differenziati per tipologie ed importi di
appalto e valorizzati economicamente nelle procedure di affidamento, e l'introduzione di
sistemi di rendicontazione degli obiettivi energetico-ambientali; in seguito
all'emanazione di nuovi decreti ministeriali in materia di criteri ambientali minimi,
previsione di un periodo transitorio con tempi congrui per l'avvio della relativa
applicazione;
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La legge delega



Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal
Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso
l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di appalti e concessioni,
differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore dell’appalto o della concessione, con decreto del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e
servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente
previsto dall'articolo 130.

Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di
gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 108, commi 4 e
5 [l'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata
sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. La
stazione appaltante]

 individuazione del decreto CAM di riferimento

 Introduzione nella documentazione di gara dei criteri ambientali minimi di cui alle sezioni “Specifiche tecniche” e
“Clausole contrattuali” (criteri di base)

 Tenere in considerazione i “criteri premianti” tra i criteri di valutazione dell’offerta economicamente più
vantaggiosa
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Art. 57



Servizi di ristorazione
Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. La valutazione
dell'offerta tecnica tiene conto, in particolare, tramite l’attribuzione di un punteggio
premiale:
a) della qualità dei generi alimentari, con particolare riferimento ai prodotti biologici, tipici
e tradizionali, ai prodotti a denominazione protetta, nonché ai prodotti provenienti da
sistemi di filiera corta e da operatori dell'agricoltura sociale;
b) del rispetto delle disposizioni ambientali in materia di economia sostenibile (green
economy), nonché dei pertinenti criteri ambientali minimi di cui all’articolo 57;
c) della qualità della formazione degli operatori.
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Art. 130


